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Le manifestazioni artistiche attirano migliaia di italiani e stranieri 
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Tanti turisti per tante mostre 
Solo nel mese di agosto sono aperte ben nove esposizioni - L'eccezionale successo 
delle sezioni dedicate alla cultura catalana: Joan Mirò e Antonio Gaudi - In poco 
più di due mesi oltre duecentomila hanno visto i «Disegni anatomici di Leonardo» 
I visitatori della mostra sui 

« Didegni anatomici di Leo­
nardo» oltrepassano i due-
centoventimila. Aperta il cin­
que maggio la media giorna­
liera è andata continuamen­
te crescendo fino a toccare le 
punte attuali dei quasi quat­
tromila visitatori. Questo e-
norme successo ha consiglia­
to gli organizzatori di allun­
gare di alcuni giorni (dal !• 
al 13 settembre) il periodo di 
apertura. 

Per Antonio Gaudi, archi­
tetto catalano, l'affluenza dei 
turisti e degli stessi fiorenti­
ni è davvero eccezionale. In 
poco più di venti giorni — la 
mostra è stata inaugurata il 
14 luglio — oltre venticinque­
mila hanno ammirato le ope­
re esposte nella Sala D'Arme 
di Palazzo Vecchio. 

Le cifre sono molto alte 
anche per le altre mostre. 
Duecentodiecimila a Palazzo 
Pitti per vedere le «Curiosità 
di una Reggia ». Aperta da 
gennaio questa mostra ha in­
teressato un pubblico .molto 
vasto e diverso nei gusti, nel 
l'età, nelle professioni. 

Più specialistica la mostra 
sulla «Visualità del Maggio» 
aperta nelle sale del Forte 
Belvedere: fino ad ora però 
un buon numero di visitatori: 
oltre quindicimila. Recente­
mente questa mostra è stata 
sopratitolata « Da De Chirico 
a Kokosohka ». 

Le pitture di Joan Mirò e-

Vlsitafori alle mostre: a Curiosità di una reggia...» e «Disegni anatomici» di Leonardo 

sposte dalla fine di maggio 
in Orsair.michele hanno già 
richiamato sessantamila per­
sone; la sezione scultura 
sempre dedicata a Mirò ed 
allestita nel Palazzo Pretorio 
di Prato ha avuto più di cin­
quemila visitatori. 

Firenze vive in pieno la 
grande stagione delle mostre. 
Ben nove e di forte richiamo 
intemazionale, sono aperte in 

questi giorni di agosto con la 
città invasa da migliaia di 
turisti stranieri e italiani. E 
il programma 1079 per le 
manifestazioni espositive or­
ganizzate dal comune non si 
ferma qui. 

A metà settembre apriran­
no i battenti altre due mo­
stre destinate anch'esse a di­
ventare due grandi e qualifi­
cati avvenimenti di richiamo: 

la mostra dedicata al periodo 
barcellonese . di Picasso e 
quella in Palazzo Pitti sulla 
fotografia italiana dell'Otto­
cento. 

Negli ultimi tre anni l'atti­
vità esixjsitiva è cresciuta e-
normemente. nella qualità e 
neìla quantità. Firenze è di­
ventata una meta obbligata 
non solo per gli specialisti, 
gli esperti, gli appassionati 

« Grazie 
bande ! » 

per questa 
giornata 
diversa 

Sono trascorse numerose ore dal concer-
tone offerto dalle bande musicali in piazza 
della Signoria, ma nonostante ciò ì fioren­
tini, quelli rimasti in città per lavoro o per 
mancanza di mezzi, l'avvenimento non lo 
dimenticheranno tanto facilmente. Era la 
prima volta che si davano convegno tanti 
gruppi musicali. 

Erano arrivati da ogni parte della nostra 
regione, E anche ieri, chi percorreva il cen­
tro della città si sarà trovato di fronte al­
cuni di quei personaggi che si divertono suo­
nando uno strumento. Il concerto di piazza 
della Signoria — settemila strumenti musi­
cali che suonano « Bella ciao » — ha lascia­
to il segno per come si presentava la piazza 
ma non è stato solo per questo. 

Sabato sera, in ben 16 piazze di Firenze. 
Fiesole. Sesto Fiorentino, i numerosi gruppi 
musicali hanno dato vita ad una serie di 
spettacoli, piccoli concerti che sono stati se­

guiti con molta attenzione dai fiorentini 
molti dei quali non avevano mai avuto l'oc­
casione di ascoltare una banda. 

Quindi parlare di successo non è errato, 
come non è sbagliato dire che certe mani­
festazioni potrebbero essere organizzate con 
maggiore assiduità. Con questa iniziativa ci 
si è resi conto di quanto si potrebbe fare 
e di come si potrebbero utilizzare gli spazi. 
E' un discorso che comporta un grosso im­
pegno, che prima o poi dovrà essere fatto. 

In molti paesi dell'Europa, già da tempo, 
le piazze, i giardini vengono usati. L'ammi­
nistrazione di Palazzo Vecchio ha già preso 
delle importanti iniziative (vedi gli spetta­
coli al Parco delle Cascine) non ultima quel­
la di allestire, nelle sedici piazze dei palchi 
per dar modo alle bande di esibirsi. Il Co­
mune. come l'ANBINA (Associazione nazio­
nale bande italiane musicali autonome) han­
no svolto un grosso ruolo. 

Crolla 
per un 

incendio 
capannone 

a Montemurlo 
Un violento incendio ha di­

strutto ieri mattina un ca­
pannone a Bagnolo di Mon­
temurlo in via Michelangelo. 
che occupava una ritorcitura 
di proprietà di Anna Maria 
Dell'Acqua, residente in via 
del Giglialuzzo 36 a Prato. 

Le fiamme sono scoppiate 
nella prima mattinata 

L'allarme è stato dato 
quando il soffitto del capan­
none. che misurava 25 metri 
per 12, era quasi ormai crol­
lato del tutto. La zona è poco 
frequentata e solo quando le 
fiamme hanno avuto libero 
sfogo sono state avvistate. 
Sul luogo del sinistro sono 
accorse le squadre dei vigili 
del fuoco di Prato, che hanno 
dovuto lottare contro il fuoco 
per impedire che l'incendio 
si propagasse alle aziende vi­
cine. Nel crollo del capan­
none sono andati distrutti 
tre macchine per la ritorci­
tura, un camion e delle ma­
terie già pronte per la spe­
dizione. 

Prolungata 
la mostra 

fotografica 
sugli egizi 
a Fiesole 

La m o s t r a fotografica 
«Eterno e reale degli antichi 
egizi» allestita nel rinnovato 
museo archeologico di Fie­
sole verrà prolungata oltre la 
data di chiusura prevista per 
il 2 settembre. 

La decisione è stata presa 
in considerazione del suc­
cesso di pubblico che la mo­
stra sta riscuotendo in par­
ticolare tra i turisti che in 
questo mese visitano il Tea­
tro romano di Fiesole. 

La mostra, curata da due 
studiosi torinesi in collabo­
razione con la sovrintendenza 
al museo egizio di Tonno, 
documenta gli aspetti quoti­
diani e le credenze religiose 
della più antica civiltà egi­
zia, quale è testimoniata da­
gli splendidi bassorilievi e 
pitture delle tombe farao­
niche. 

Un catalogo consente una 
facile quanto scientifica let­
tura delle splendide fotogra­
fie presentate. 

Scarperia: 
Ferri battuti 

e soldatini 
a Palazzo 
dei Vicari 

Aliarne alle lame ed ai 
ferri battuti di ogni tipo que­
st'anno alla sesta mostra 
mercato di Scarperia che si 
svolgerà dal 1. al 9 settembre 
prossimo, vi sarà una ecce­
zionale mostra di figurini sto­
rici allestita nel trecentesco 
palazzo dei Vicari, in colla­
borazione ccn l'Associazione 
fiorentina battaglie in scala 
e sotto il patrocinio dell'un-
tiicesima biennale dell'anti­
quariato. 

Verranno ricostruiti assedi. 
battaglie, cortei, eserciti in 
una sequela di c.rca 30 mila 
pezzi che spazieranno dagli 
assiri al 1700. 

Questo settore della mostra 
resterà aperta fino al 30 set­
tembre con un settore mer­
cato e con la coniazione di 
un soggetto commemorativo 
della manifestazione. 

Due tipi di artigianato, 
quello dei coltelli e dei sol­
datini che stanno scomparen­
do e che il comune di Scar­
peria organizzatore della ma­
nifestazione vuole salvare. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE . V!a Martell i , 2 Tel. 287171 • 211449 

LIVORNO - Vis Grande, 77 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

PISA e provìncia • Via Maior­
ca (Marina di Pisa) • Tele­
fono 050/36187 

GROSSETO « provincia - Via 
Castiglione** - Tel. 0564 / 
28256 

LUCCA e provincia • Corte N i t ­
r i , 1 - Tel. 0583/47086 

Libertà 
provvisoria 
per i turisti 

coinvolti 
in una rissa 

I sei giovani turisti che fu­
rono protagonisti di una ris­
sa assieme a tre agenti del 
reparto celere sono stati ri­
messi in libertà. 

II sostituto procuratore del­
la Repubblica Gabriele Che-
lazzi dopo averli interrogati 
ha concesso loro la libertà 
provvisoria. 

Questa decisione immedia­
ta del magistrato di rimet­
tere in libertà i sei giovani 
lascia presupporre che qual­
cosa non deve essere tornato 
nella versione data dai tre 
poliziotti nel momento in cui 
i sei furono arrestati. Forse 
la « gomitata » involontaria 
che una ragazza del gruppo 
aveva ricevuto e che fu al­
l'origine della rissa, non era 
proprio una gomitata. Si sta 
accertando anche se effetti­
vamente i tre agenti, che 
erano in borghese, si quali­
ficarono come tali. 

Lutto 
GROSSETO — Sabato not­
te all'ospedale di Grosseto 
è deceduto" il compagno Oris 
Spinelli di 70 anni. Il com­
pagno Spinelli era iscritto al -
partito sin dal periodo clan­
destino, aveva svolto per 
molti anni attività di colla­
boratore tecnico della fede­
razione comunista. Ai paren­
ti vadano in questo momen­
to le condoglianze della fe­
derazione e della redazione 
del giornale. 

ma per lo stesso turismo di 
massa, soprattutto giovanile 
che non si accontenta sola­
mente, dei monumenti e dei 
musei. 

Una buona parte degli stes­
si fiorentini hanno riscoperto 
da qualche tempo il centro 
storico, hanno cominciato a 
riviverlo e a confrontare il 
patrimonio del passato con 
l'arte nuova, viva, gli autori 
contemporanei. Tutto questo 
è avvenuto principalmente 
per due motivi: da una parte 
l'istituzione della zona blu e 
dall'altra l'interesse che ri­
chiamano le numerose mostre 
allestite nei pala/zi 

« In tre anni — dice con 
una punta di orgoglio, l'as-
assessore alla cultura Franco 
Camarlinghi —. abbiamo or­
ganizzato una ventina di e-
sposizioni e tutte di rilievo 
internazionale; ogni anno ab­
biamo avuto mediamente più 
di seicentomila visitatori». 

Nel 1976 per i Macchiatoli 
al Forte di Belvedere sono 
venute 150.000 persone; 168.000 
per Siqueiros, l'anno succes­
sivo; 185.000 a vedere le fo­
tografie dei fratelli Alinari 
e ben 230.000 per Chagall. 

Nei dieci anni precedenti 
alla amministrazione comuna­
le di sinistra le mostre di 
autentico richiamo interna­
zionale si possono contare 
sulle dita delle mani e fra 
queste solo due hanno avuto 
successo quella di Moore al 
Forte e quella di Tamayo al 
Palazzo Strozzi. 

Quest'anno lo sforzo mag­
gioro degli organizzatori è 
stato dedicato alla cultura 
catalana. Per la prima volta 
in Italia sono state infatti 
presentate le opere di Mirò e 
di Gaudi. 

Mentre su tutte le altre e-
sposizioni unanimi sono stati 
gli apprezzamenti degli e-
sperti. alcune osservazioni 
critiche non potevano manca­
re invece sulle ultime due 
mostre. 

« Era inevitabile ed è anche 
giusto — commenta Sergio 
Salvi, collaboratore dell'as­
sessorato alla cultura spe­
cialmente per la rassegna 
sulla Catalogna . — in Italia 
non esisteva una tradizione 
di studi su Mirò e su Gaudi. 
A proposito di quest'ultimo, 
per esempio, alcuni critici 
avrebbero visto bene una 
mostra orientata sulla ricerca 
architettonica attuale. Questa 
scelta, però, avrebbe peccato 
di specialismo. In realtà la 
mostra su Gaudi è stata pen­
sata con un diverso intento e 
cioè quello di fornire un 
campione della cultura cata­
lana. Per questo rappresenta 
soltanto un momento di 
mostra globale che compren­
de le tre esposizioni di Mirò 
(Firenze-pittura; Prato scultu­
ra: Siena-grafica: Viareg­
gio-seconda avanguardia Cata­
lana) ». 

Per quanto riguarda la ras­
segna su Joan Mirò qualcuno 
ha lamentato l'assenza delle 
opere degli anni venti (II 
Carnevale d'Arlecchino, per 
esempio). Gli organizzatori le 
hanno richieste ma è stato 
impossibile averle a causa di 
alcune difficoltà sorte con i 
musei americani. 

Luciano Imbasciati 

Abbandonata tra i rovi in aperta campagna 
Pronto il progetto 

Una nuova 
strada 

comunale 
per 

Scandicci 
Una nuova strada per 

Scandicci sarà costruita 
dalla amministrazione co 
mimale di Firenze. Partirà 
da via Brucio da Montelu-
po. alla 1-Vdfriga. per rag­
giungere li confine con 
Scandicci presso San Giu­
sto. Il primo tratto della 
strada è stato già realiz­
zato e potrà essere aperto 
dopo la demolizione di una 
casa in via Pisana. 

Per il secondo tratto la 
giunta comunale ha appro­
vato nella sua ultima se­
duta il progetto esecutivo 
per un importo di settecen-
toquarantuno milioni di li­
re. Per questo progetto 
sono stati già trovati i ne­
cessari finanziamenti e i 
lavori saranno appaltati 
entro l'autunno. 11 secon­
do tratto partita da via 
dell'Argingrosso e arrive­
rà al confine comunale. 

La giunta comunale ha 
approvato anche il pro­
getto esecutivo per il Po­
liambulatorio del Galluzzo 
(importo 147 milioni) che 
sarà realizzato utilizzando 
l'immobile della ex Casa 
del Popolo successivamen­
te « scuola media Papi-
ni ». Il via ai lavori, già 
finanziati, è subordinato 
all'autorjzzazione dell'In­
tendenza di finanza, essen­
do l'immobile di proprietà 
dello Stato. 

Ritrovata la cornice 
del trittico rubato 
a Greve in Chianti 

L'hanno rintracciata i carabinieri durante una battuta nei comune 
di Tavernelle - Sempre più concreta l'ipotesi di un furto su com­
missione - Chi sarà il mandante? - Si indaga in varie direzioni 

La cornice laterale e supe­
riore del trittico di Bice! di 
Lorenzo, trafugato dalla chie­
sa di Santa Croce a Greve in 
Chianti la notte di giovedì 
scorso, è stata ritrovata in 
aperta campagna in una zona 
chiamata Polliano nel comu­
ne di Tavarnelle Val di Pesa. 

A fare questa scoperta sono 
stati alcuni carabinieri du­
rante una battuta per i cam­
pi alla ricerca della « bian­
china » di Raffaello Ferruz-
zi, il proprietario del cinema­
teatro di Greve in Chianti, 
rubata la stessa notte in cui 
fu compiuto il colpo in chiesa. 

La cornice è stata ritrovata 
tra i rovi vicino ad una fon­
tana in una .stradina sterrata. 

Molto probabilmente i ladri 
durante la fuga, per meglio 
camuffare il trittico, raffigu­
rante u na Madonna con 
bambino ed ai lati i santi 
Martino, Giovanni Battista. 
Niccolò e Tommaso, si sono 
disfatti della cornice. 

E* molto probabile infatti 
che proprio la « bianchina » 
sia stato il mezzo usato dai 
trafugatori per trasportare 
l'opera d'arte rubata, per cui 
era necessario smontare il 
trittico per nasconderlo. 

I ladri, compiuto, il colpo, 
avrebbero raggiunto la peri­
feria di Greve ed attraverso 
stradine secondarie per i 
campi avrebbero potuto im­
boccare la superstrada per 
Siena e da qui raggiungere 
qualsiasi luogo. Per ora gli 
inquirenti brancolano nel 
buio. Stanno aspettando la 
prossima mossa dei ladri. 
Frattanto fotografie del trit­

tico di Bicci di Lorenzo sono 
state distribuite a tutti i po­
sti di frontiera dallo speciale 
nucleo difesa patrimonio ar­
tistico dei carabinieri onde 
tentare di impedire che l'o­
pera possa espatriare. 

Sembra abbastanza impro­
babile che coloro che hanno 
compiuto il colpo a Greve 
non avessero già pronto un 
acquirente. 

Per gli inquirenti infatti si 

trattrebbe di un classico tur 
to su commissione. Mettere 
infatti in vendita sul mercato 
nero delle opere d'arte il 
trittico di Bicci di Lorenzo 
sai ebbe non solo una grossa 
imprudenza, ma sarebbe pra­
ticamente impossibile trovare 
un acquirente, in quanto l'o­
pera rubata è catalogata 

p. b. 

Resa pubblica con una dichiarazione congiunta PCI-PSI 

Raggiunta l'intesa per superare 
la crisi dell'ospedale di Prato 

Si può ricostituire la maggioranza per ridare al nosocomio una direzione de­
mocratica - La situazione esaminata in incontri allargati al PSDI e al PDUP 

Con una dichiarazione 
congiunta del compagno, 
Gianni Del Vecchio, della 
segreteria della Federazio­
ne comunista di Prato, e 
del compagno Nigro, della 
segreteria della Federazio­
ne socialista, si annuncia 
pubblicamente il raggiun­
gimento di una intesa per 
risolvere la crisi al vertice 
del nosocomio pratese. 

« Nel corso di queste 
set t imane — inizia la di­
chiarazione — le delega­
zioni del PCI e PSI hanno 
esaminato in una serie di 
incontri, allargati di volta 
in volta al PSDI e al 
PDUP, la situazione de­
terminatasi all'ospedale di 
Prato a seguito delle posi­
zioni espresse da diverse 
forze polìtiche nel corso 
degli ultimi mesi ». 

«Alla luce di questi in­
contri — continua la di­
chiarazione — riteniamo 
possibile che si giunga in 
tempi rapidi alla ricostitu­
zione dell'intesa di mag­
gioranza per restituire al­
l'ospedale di Prato una di­
rezione democratica ed 

autorevole, in grado, supe­
rando le difficoltà presen­
ti, di gestire in modo ade­
guato e rispondente alle 
attese in questa fase di 
transizione che prepara 
l 'attuazione completa della 
riforma sanitar ia ». 

«E ' s ta ta appurata fino 
ad oggi una sostanziale 
disponibilità dei quat t ro 
part i t i a ricercare tale so­
luzione attraverso le di­

missioni ed il successivo 
rinnovo degli attuali mem­
bri di maggioranza nel 
consiglio di amministra­
zione, contestualmente al­
l 'affidamento delle prime 
intese programmatiche sin 
qui raggiunte ». 

« Nella fase delle t rat ta­
tive — prosegue la nota 
— si sono registrati alcuni 
positivi chiarimenti sulle 
posizioni, assunte a suo 

Mostra del mobile 
alla Fortezza 

Dal 27 ottobie al 4 novembre presso i padiglioni della 
Fortezza da Basso, organizzata dalla Regione Toscana, si 
svolgerà la 13. Mostra nazionale del mobile. Come nelle pre­
cedenti edizioni la rassegna, che si propone la valorizzazione 
della produzione mobiliera dell'artigianato e della piccola 
industria, si sta rivelando sempre più un'occasione di con­
tatto diretto tra produttori, operatori commerciali ed un vasto 
pubblico interessato alle novità e alle soluzioni di arredamento. 

L'area espositiva della prossima edizione coprirà una 
superficie di circa 18 mila metri quadrati coperti in padi­
glioni forniti dei più moderni servizi. 

tempo dal PDUP, che de 
terminarono ulteriori 
contrasti all ' interno della 
maggioranza, ed una con­
troversia tra il Consiglio 
di amministrazione -e 11 
PDUP; tali chiarimenti 
consentono oggi una solu­
zione politica e non giudi­
ziaria di tale controver­
sia ». 

« Alla luce di ciò — 
conclude la dichiarazione 
— riteniamo che sia possi­
bile restituire al nosocomio 
cittadino una direzione po­
litico-amministrativa effi­
ciente e sorretta da una 
maggioranza composta da 
PCI, PSI. PSDI e PDUP. 

Si avvia a conclusione. 
con questo atto, una vi­
cenda politica, travagliata, 
talvolta con punte di vi­
vace polemica, che aveva 
fatto temere, in alcune fa­
si, l'impossibilità di rag­
giungere una soluzione. La 
strada dell'accordo si e 
dimostrata alla fine quella 
che ha pagato e la più ri­
spondente alle esigenze 
della cit ta e dei suoi citta 
dini. 

PISCINA OLIMPIA 

La PISCINA OLIMPIA di Colle Val d'Elsa è stata definita da autorevoli per-
sonalità dello sport e del turismo una delle più belle d'Italia per le sue di­
mensioni, per l'attrezzatura e per le sue opere collaterali - Vasche natatorie 
di m. 50 x 19r50 e m. 25 x 14,50 - Piscina per bambini - Piattaforme di 3, 5 
e 10 metri - Salone per ricreazione e trattenimenti vari - Sala di rappresen­
tanza - Pista all'aperto (600 mq.) - Corso di nuoto e pattinaggio, equitazione 

Hockey a rotelle - Campi di bocce 

COLLE 
VAL 

D'ELSA 

Tuffi i giorni 
festivi ore 21,30 

trattenimenti 
danzanti 
all'aperto 


